
Sel fuori dalla coalizione
D sogno è la lista Tsipras
II Pd pone l'aut aut all'alleato: «Noi insieme solo a chi condivide il programma»
I vendoliani pronti ad andare da soli: «Cercano un modo per buttarci fuori»
di Mario Neri

FIRENZE

I piatti sono già volati, sull'aero-
porto di Firenze e non solo. E poi
alle spalle ci sono cinque anni di
litigi, incomprensioni, strappi.
Manca l'ufficialità, ma quello fra
Pd e Sel in Toscana sembra un
divorzio già scritto. L'alleanza in
vista delle regionali di maggio è
a un passo dalla rottura definiti-
va. E non sono solo le stilettate
dei gironi scorsi dell'ultra renzia-
no segretario regionale Dario
Parrini («Non accettiamo lezio-
ni da Vendola sul paesaggio») a
tracciare la rotta di questo nau-
fragio politico. Basta mettere a
confronto le posizioni dei grup-
pi dirigenti. Beppe Brogi, coordi-
natore regionale dei vendoliani,
quasi sbatte la porta: «Mi pare
evidente l'intenzione del grup-
po dirigente Pd di chiudere l'in-
tesa con la sinistra. Si pretende
una adesione totale al program-
ma, e questo significherebbe ri-
nunciare alla dignità di partito.
Comunque noi non stabiliamo
le alleanze con un tweet, nei
prossimi giorni riuniremo gli or-
gani e decideremo». Stefano
Bruzzesi, responsabile enti loca-

li del Pd, offre un'ultima chance:
«Non chiediamo patti di ferro,
non siamo più ai tempi di Craxi,
ma è chiaro che sul programma
ci deve essere condivisione, altri-
menti rischiamo l'ingovernabili-
tà». Tutta colpa del Toscanel-
lumm, la nuova legge elettorale.
«In questi anni, sulle scelte stra-
tegiche, dall'aeroporto alla legge
elettorale, Sel si è sempre schie-
rata contro - dice l'europarla-
mentare Nicola Danti - 0 cazn-
bia verso, oppure con un consi-
glio regionale a 40 membri nep-
pure il 60% dei seggi ci bastereb-
be a navigare sicuri, saremmo
sempre sul filo di lana». Il rischio
è di diventare ostaggio di Sel. I
vertici del Pd e quelli di Sel si ve-
dranno venerdì a Pisa. Il luogo
non è scelto a caso, si proverà a
ricucire, ma è una trattativa in
salita. Lì si è dimesso dalla giun-
ta Filippeschi l'assessore vendo-
liano Dario Danti in aperta op-
posizione alla fusione fra il Ve-
spucci e il Galilei, e alla pista lun-
ga di Peretola. «Resta un gigante-
sco problema politico: la pista
da 2.400 metri - scrive nella lette-
ra di dimissioni - è in contrasto
con il Pit e devasterà ambiental-
mente la piana fiorentina».

«Una scelta di coerenza», dice il
consigliere Mauro Romanelli.
Segno che quella dell'assessore
pisano non è una alzata di testa.
In molti, fra i vendoliani, sogna-
no una lista che raccolga tutte le
anime della sinistra sotto le inse-
gne di Tsipras. «Non ci spaventa-
no gli sbarramenti del Toscanel-
lurn», dice Brogi. «Invidio Ven-
dola - ironizza Enrico Rossi - in
Puglia ha investito molti milioni
sul potenziamento dell'aeropor- Giuseppe Brogi , n.i di Sei in Toscana
to di Bari». Invece i suoi in Tosca-
na, è il sottinteso, tendono trap-
pole. L rammaricato il governa-
tore. «Io sono più a sinistra di
Vendola», ha detto ai suoi. «I1
piano del paesaggio che bloc-
cherà il cemento e la speculazio-
ne, il raddoppio della linea ferro-
viaria Lucca-Viareggio, lo stop
alle costruzioni vicino ai fiumi,
come si fa a dire che non difen-
do l'ambiente?» è il ragionamen-
to di Rossi. Ma Sel è di tutt'altro
avviso: «Siamo contenti che Ros-
si si dica invidioso di Vendola -
dice il coordinatore provinciale
pisano, Francesco Cecchetti -
lui è alla guida della Puglia da
dieci anni con un governo di si-
nistra. Invece nel Pd toscano di
sinistra è rimasto ben poco».

La separazione giunge

al culmine di 5 anni

di incomprensioni

AlexisTsipras , premier greco
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